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SERIE B: IL PRIMO ALLUNGO È DEI <CANARINI» 
Parità (0-0) nel derby dei laghi 

Tra Como e Varese 
solo un brutto match 

lv stato espulso Scanziani - Poche le azioni da rete 

VARESE: Mantella-, Musimi. 
Magnncavallo; Perego, Chi-
nellatn, Glnvannelli; Vagheg
gi, Criscimanni, Kaniella 
(dal 30* del s.t. Taddel), Ci
ceri. Franceschelli. (12. Vie
ri. 14. Ferrarlo). 

COMO: Vecchi; Martinelli. 
Gabbana; Garbarmi, Fonti)-
Jan, Guidetti; Scanziani, Cor
renti, Bonaldi, Volpati, Ca
rro l l (dal 75' lachini). (12. 
Flotti, 13. Raimondi). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna. 

SERVIZIO 
VARESE, 10 ottobre 

Una partita deludente e pri
va di momenti veramente in
teressanti ha visto dt fronte 
oggi a Masnago il Varese dei 
giovani contro il Como, squa
dra indicata dal pronostici 
della vigilia di campionato co
me una delle favorite nella 
corsa alla serte A. Bene, a giu
dicare da quanto si è visto in 
campo l ragazzi di Maroso 
hanno confermato Inesperien
za e mancanza di lucidità, e il 
Como ha deluso da tutti i 
punti di vista, non riuscendo 
a dimostrarsi altro che una 

squadra niente più. che vo
lonterosa. 

Anzi è stato il centrocampo 
dei padroni di casa a imbri
gliare per lunghissimi tratti 
il ben più celebrato centro
campo avversarlo: fortuna del 
lartant che le punte varesine 
si sono mostrate talmente in
consistenti da non riusctre a 
mettere a frutto quasi nulla 
del gran lavoro dei compagni 
di squadra 

I comaschi. Innervositi dalla 
vischiosità della partita, si so
no per giunta lasciati andare 
a qualche pesante e superflua 
scorrettezza, costata l'espul
sione di Scanziani al 32' del 
primo tempo. 

Romelia e Franceschelli, Im
beccati da una gran mole dt 
passaggi e da una pioggia di 
calci d'angolo, non sono mai 
riusciti a impensierire vera
mente Vecchi, tranne che In 
un palo di occasioni. Le uni
che occasioni da rete della 
partita si sono avute al 21' del 
primo tempo, con una gran 
bordata da fuori area di Ma-
gnocavallo deviato in angolo 
con un gran balzo da Vecchi, 
e al 3' della ripresa, quando 
lo stesso Magnocavallo. lancia
to con precisione da Ciceri, si 

è trovato solo davanti al por
tiere: tutti in piedi pronti a 
gridare al gol, ma II terzino 
varesino ha sparacchiato ma
lamente fuori bersaglio, man
cando un'occasione d'oro. 

A quanto scritto sopra c'è 
poco da aggiungere. Il Varese 
et ha abituati spesso a im
provvisi mutamenti di forma, 
da quella eterna « squadra ba
by » che è- la buona volontà 
c'è, e a Maroso non manca la 
voglia di lavorare per dare un 
po' più di logica al gran spol
monarsi del suol uomini, 

Il discorso per il Como è 
diverso: la squadra preoccupa 
soprattutto per la mancanza 
di un gioco d'attacco valido, 
e se davvero vuole puntare al
la serie A, come pronostici e 
ambizioni suggerirebbero, do
vrebbe assumere una mentali
tà più coraggiosa e tentare. 
anziché starsene rintanato sul
la propria trequarti, di uscire 
più spesso nella metà campo 
avversarla. 

Un punto In trasferta In se
rte B non è mal da buttar via, 
d'accordo; ma i catenacciart a 
oltranza anche nella serie ca
detta possono mostrare spes
so e volentieri la corda. 

2-0 ptr I pugliesi 
* 

Facile per 
il Taranto 

battere 
la «Samb» 

MARCATORI: si 44* del p.t. 
Jacomuzzi, al 20' del s.t. 
Romanzini su rigore. 

TARANTO: Trentini; Glovan-
noni. Cimenti (dal 40' del 
s.t. Caputi); Nardello, Spa
nto, Capra; Gori. Fanti, Ja-
comuni, Romanzini, Turinl 
(12. Degli Schiavi, 14. Seal-
con). 

SAMBENEDETTESEt Pozza-
ni; Splnozzl, Catto; Insel
vine baleno, Martelli; Gia
ni (dal 30' s.t. Slmonato), 
Berta, Chlmentl, Catania. 
Odorili (12. Piclno, 13. Me-
lottl). 

ARBITRO: Mllan di Treviso 
6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 10 ottobre 

Il dato caratterizzante di 
questo incontro è stato la 
modestissima lavatura della 
Sambenedettese, la quale è 
scesa sul terreno del « Sali-
nella » con la palesissima in
tenzione di cercare di arri
vare al fischio di chiusura 
con il risultato bianco. 

La prima rete è venuta, co
me ricordato, al 44' del pri
mo tempo. Romanzini batte 
una punizione poco fuori la 
area di rigore. Il capitano 
appoggia su Turini che cros
sa verso l'area di porta dove 
con un guizzo Jacomuzzi, 
« aiutato » da una spinta di 
un difensore, si lancia sulla 
palla che tocca e mette alle 
spalle di Pozzani. 

II raddoppio avviene al 20' 
della ripresa su calcio di ri
gore di Romanzini; a procu
rare la massima punizione è 
Turinl che. lanciato molto be
ne da Capra, entra in area 
e con una finta si libera di 
Berta il quale, vistosi supera
to, non trova di meglio che 
atterrare l'ala rossoblu. Ro
manzini calcia e alla solita 
maniera mette in rete. 

M i m m o Irpina 

Con un gol di Scorsa 

Stentata 
vittoria 

dell'Ascoli 
sul Lecce 

MARCATORE: al 38* Scorsa. 
ASCOLI: Grassi; Logorio, Per-

sico; Scorsa, Castoldi, Sai-
vori (nel s.t. Anzevino); Vil
la, Ghetti, Magherini. Viva
li!, Zandoli. (12.o Sclocchini, 
14.o Quaresima). • 

LECCE: Nardin; Zagano, Cro
ci; Mayer, Lopriano, Gian-
nattasio (nel s.t. Pezzella); 
Sartori, Biondi, Loddi, Fa
va, Montenegro. (12.o Van-
nucci. 14.o Petta). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello 
. di Siracusa. 

ASCOLI, 10 ottobre 
E' giunta per l'Ascoli la pri

ma vittoria in casa ed in 
campionato. I tifosi locali so
no finalmente contenti, ma c'è 
ancora qualcosa che non con
vince nella squadra di Rlcco-
mlnl: manca il gioco. 

Detto questo possiamo dare 
le impressioni che la gara 
dt oqgi ha fatto scaturire. Si 
sono viste due squadre una 
timorosa dell'avversario (il 
Lecce), l'altra invece che. do
po il gol di Scorsa, ha avuto 
paura di controllare in ma
niera dignitosa l'incontro 

L'Ascoli ha costruito sola
mente due azioni degne di es
sere chiamate tali. Le ha co
strette sullo slancio, poi è 
vissuta fino al fischio di chiu
sura rigettando palloni dalla 
parte opposta alla «vira tt 
parroco » e perdendo molto 
tempo, come le aveva inse
gnato nella prima trazione di 
giuoco e poi sino al gol il 
Lecce. La rete del libero asco
lano è venuta così: punizio
ne di Magherini che ha sco
dellato al centro il pallone. 
«t buco » di Villa, sulla palla 
si avventava Zandoli. tratte
nuto da un difensore e fini
to per terra: alle sue spalle 
c'era però Scorsa, che di si
nistro ha tagliato in diagona
le eludendo anche t'estremo 
tentativo di respinta del por
tiere ospite Sardtn. 

O-0 al « Cibali » 

// Rimini 
resiste 

all'assalto 
del Catania 

CATANIA: Petrofic; La Broc
ca, De Gennaro; Cantone, 
Berlini, Fraccapani; Morra. 
Barlassina, Troia (dal l ì ' 
del s.t. Bortot), Panizza, 
Marchesi. N. 12: Dal Pog-
getto, n. 14: Fusaro. 

RIMINI: Tancredi; Agostinel
li, Grezzanl; Vanni, Raffae
li. Perlini; Fagni, Dimaio, 
Solier, Romano, Carnevali. 
N. 12: Bertoni, n. 13: Mar
chesi, n. 14: Macclò. 

ARBITRO: Fa lasca di Chleti. 
SERVIZIO 

CATANIA, 10 ottobre 
Vanamente il Catania si è 

lanciato contro la munitissi-
ma difesa del Rimini: un po' 
ia malasorte, un po' la ormai 
proverbiale sterilità dell'attac
co etneo che sinora non ha 
segnato una sola volta in cam
pionato. hanno impedito ri 
rosso-azzurri di superare la 
matricola romagnola che ha 
cosi raggiunto il pareggio. 

Malgrado il risultato in 
bianco, comunque, si è trat
tato di una buona gara, con
dotta a ritmo veloce e piena 
di emozioni e brividi che han
no tenuto sveglio l'interesse 
del pubblico. 

Nella squadra di casa, a 
parte queste occasioni, ha fat
to spicco l'assenza di un no 
mo capace di andare in gol 
concretizzando cosi la gran 
mole di lavoro del centrocam
po e della difesa in cui si è 
distinto il terzino La Brocca. 

Il Rimini, dal canto suo, «ì 
è meritato il pareggio con una 
condotta chiara, attenta ed 
accorta specie al centrocampo 
e in difesa. Il portiere Tan
credi, poi. ha fatto una se
n e di splendidi interventi so
prattutto nel finale della par
tita. quando il Catania ha at
tuato un deciso « forcing ». 
riuscendo a mettere al sicuro 
il risultato. 

- Gug l i e lmo Troma 

Il Cagliar? torna a vincere al Sant'Elia contro il Novara (1-0) 

Il gol di Quagliozzi dà 
più carica ai «rossoblu» 

MARCATORE: al R' del secon
do tempo Quagliozzi. 

CAGLIARI: Copparoni; Ciam-
poli. Longobucco; Casagran-
de. Valeri. Roffi; Roccotelli, 
(rial 27' del s.t. Bellini). Qua
gliozzi. Urgias. Bruznera. 
Virdi.v 12. Gradina, 13. Idi
lli. 

NOVARA: Morigi: Ferrai. Lu-
gnan: Guidetti. Vcschettl. 
Fabìan: Giavardi. Amato, 
Vriz (rial 32' del s.t. Bac-
chin). Salviani. Castellucci. 
12. Masuolli. 13. Muti. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 10 ottobre 

Uno a zero alquanto sof
ferto e primo successo del 
Cagliari in questo campiona
to di serte B. Sor. è stata 
una vittoria limpida ma tutto 
sommato meritata se non al
tro per una maggior pressio
ne esercitata dagli uomini di 
Toneatto che sovente ha a-
tufo sbocchi anche di prege
vole fattura. --

Forse a dargli una mano è 
stato proprio II Sovara che. 
peccando di presunzione, ha 

creduto, specie all'inizio del 
secondo tempo, che spingen
do un po' di più avrebbe po
tuto andare anche oltre il pa
reggio. ed al primo del se
condo tempo per poco Castel-
lucci con una staffilata non 
* bruciava » Copparoni 

L'allenatore Gtorgis ha giu
stificato la cosa con il fatto 
che i giocatori del Cagliari 
conserrando ancora la menta
lità della serie A potevano 
trovarsi in difficoltà di fron
te al pressing degli avversari. 
Dimenticava, pero, che il Ca-
giart già nelle prime due par
tite arerà dato segni di sa
persi adeguare alle caratteri 
stiche del campionato di se
rie B; semmai della serie A 
aveva conserrato qualche 
spunto di classe con ti quale. 
appunto. Quagliozzi ha battu
to il pur ottimo Morigi al se
sto della ripresa. 

Per ti resto entrambe le 
squadre hanno avuto un paio 
di occasioni favorevoli neutra
lizzate dalla bravura delle op
poste difese. 

Ha assunto Immediatamen
te l'iniziativa il Cagliari met
tendo in evidenza una buona 

impostazione a centro campo 
con un lucido Brugnera, ot
timamente assecondato da 
Quagliozzi e Casagrande. In 
attacco, però, il solo Virdix 
si dimostrava all'altezza delta 
situazione sia nel tessere 
qualche manovra filtrante che 
in fase di conclusione, mentre 
Roccotelli. ripescato frettolo
samente dall'infortunio a cau
sa delFindisponibilita di Pi-
ras. ed il giovane debuttan
te Urgias hanno un po' de 
luso. 

Roccotelli addirittura ha 
mancato clamorosamente al 
18' del secondo tempo l'oc
casione per raddoppiare quan
do. trovatosi sul lancio di Vir-
dis. al centro campo solo do
ranti a Morigi. si e perso in 
una infinita di dribbling fin 
che non ha trovato apposta
to sulla linea della porta un 
difensore del Xovara che gli 
ha ribattuto il debole tiro 
conclusivo. 

A ognt modo i rossoblu, ri
spetto alle prime partite, han
no dato segni di progresso in 
fatto di gioco e la cosa la
scia ben sperare. 

I lombardi fanno acqua in difesa e perdono in casa per 3-2 

Un Vicenza più omogeneo 
ha la meglio sul Brescia 

Spettacolo vario e divertente nei suoi sconcertanti chiaroscuri 

Battuta la Spai (1-0) 

Regolo Rotti 

MARCATORI: Roani (V) al 6'; 
Dolci (V) su rigore al 14; 
Altobelll (B) al 35' e ai 38' 
del p.t.; Rossi (V) al 10' 
della ripresa. 

BRESCIA: Garzelli; Berlanda 
(Biancardi dal 30' del p.t.). 
Cagni; Vigano, Colzato, Bus-
salino; Salvi, Beccaloy.il, 
Altobelll, Zanotti, Tedoldl. 
N. 12: Cafaro, n. 14: Ghlo. 

VICENZA: Galli; LelJ, Maran-
gon; Donlna (Verza dal 34' 
del s.t.), Dolci, Carrera; Ce
rili!, Salvi, Rossi. Faloppa. 
Filippi. N. 12: Sulfaro, n. 13: 
Prestanti. 

ARBITRO: Vannucchl di Bo
logna. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA, 10 ottobre 

Il primo tempo per lo spet
tacolo, il secondo per la resa 
dei conti e per un giudizio. 
Lo spettacolo è stato incre
dibilmente vario, divertente, 
anche bello nei suol scon
certanti chiaroscuri. 

Il giudizio, invece, logica
mente possibile solo alla fine 
del match, e perciò riferito 
anche ad un secondo tempo 
combattuto ad armi ridiven
tate pari, è severo nei con
fronti del Brescia. Le crepe 
difensive del primo tempo si 
erano allargate perche Col
zato andava di n^ale in peg
gio e chi doveva tentare di 
puntellarlo, spesso non po
teva bastare a se stesso; le 
disattenzioni erano divenute 
vizio; gli errori, i ritardi, le 
incertezze, sembravano una 
abitudine. Sarà stata questio
ne contingente, provocata da 
una somma di elementi nega
tivi oltre il temuto, da cedi
menti di psicofisici di qual
cuno, da sbandamenti che 
difficilmente si ripeteranno, 
ma soprattutto va precisato 
che sull'altro versante opera
va un Vicenza degno del mas
simo riguardo, ineccepibile al 
novanta per cento. Nel restan
te dieci collochiamo la dop
pietta con la quale Altobelli 
ha provvisoriamente raddriz
zato le gambe alla partita, 
e collochiamo la palla-gol più 
ghiotta dell'intero scontro, 
mancata a due minuti dal ri
poso da Salvi e Altobelli. 

Poteva uscirne il più incre
dibile ribaltamento di situa
zione: è qui che s'aggrappa 
il Brescia per leccar le fe
rite, ma poiché la realtà ha 
visto il Vicenza in cima alla 
vetta dopo il rischio — in 
parte dovuto alla reazione 
bresciana, in parte inspiega
bile e in parte autolesionisti-
co — d'un rovinoso ruzzolo
ne, è il Vicenza che merita 
titolo, pagella migliore e lu
singhiere considerazioni. 

L'avvio frizzante aveva tro
vato il Brescia in avanti per 
ima conclusione di Zanotti 
sull'esterno del palo; il Vi
cenza aveva replicato con un 
rasoterra del bravo Rossi 
spalleggiato dall'ottimo e in
faticabile Filippi, poi lo stes
so Rossi — sfruttando un 
cross di Cerilli, un'incertez
za di Bussalino e l'immobi
lità di Colzato — era andato 
a bersaglio con una ciabat
tata. 

Agile, puntiglioso, sicuro di 
sé. il Vicenza, ha continuato 
a comandare «solo all'ir Gal
li ha dovuto fare il bravo su 
ima sventola di Beccalossi). 
Superiore per gioco, ritmo 
ed efficacia, rapido nel chiu
dersi richiamando in coper
tura anche Filippi e Rossi. 
pronto nel distendersi a fi
sarmonica portando pure Ma-
rangon, Donina, Carrera a mi
nacciare la porta rivale, il Vi
cenza ha sfiorato il raddop
pio con Faloppa »7'1 e l'ha 
realizzato su rigore con Dol
ci. Rigore sacrosanto: plac-
caggio di Garzelli ai danni 
di Filippi, dopo che Rossi 
aveva « saltato » Colzato per 
far partire Filippi, a sua vol
ta vittorioso su Bussalino ma 
poi atterrato dal portiere. 

Sul 20 il Vicenza ha ta
gliato più volte come burro 
la difesa bresciana e solo lie
vi ritardi o piccole incertezze 
gli hanno impedirò di tra
sformare il successo In trion
fo. E il Brescia, cosi, man
dando in campo Biancardi al 
posto di Berlanda, e appel
landosi all'orgoglio, alla rab
bia, alla bravura dei suoi ra
gazzi. ha condotto un Inse
guimento che ha esaltato I 
suoi tifosi. Al 3.V una palla 
crossata da Biancardi è fil
trata in area, ha sfiorato Car
rera, è stata controllata da 
Altobelli ed è finita nel sac
co. passando fra le gambe di
speratamente annaspanti di 
Galli. AI 38' Zanotti ha lan
ciato Altobelli. il portiere vi
centino gli e uscito incontro 
ed è stato infilato 2-2. E al 
43". a mezzo metro dalla li
nea bianca. Altobelli e Salvi 
hanno rovinato la più favo
revole delie occasioni. Ne'.'a 
ripresa il Vicenza ha control
lato con saggezza, ha chiuso 
i varchi, ha accorciato le di
stanze. ha sfoggiato una vera 
squadra dove gli altri mostra
vano individualità, ed è an
data a segno con il gol de
cisivo. Al 10" Carrera è usci
to dalla trincea, ha superato 
quattro avversari, ha servito 
Rossi in area Colzato ha ten
tato di imbrogliare le carte 
invocando un fuorigioco ine
sistente. l'arbitro gli ha fatto 
cenno di smetterla. Rossi ha 
calciato e il Vicenza ha vinto 
troncando ogni discussiont. 

Giordano Manolo 

Il Modena 
in vetta! 

Un match noioso, risolto da un guizzo di Bellinazzi 

BRESCIA -L.R. VICENZA — La prima rata bresciana, autor* Alleballl. 

MARCATORE: Bellinazzi al 29* 
del s.t. 

MODENA: l'ani; Parlanti. 
Sanzoue; Rlmbann, Cam-
strari, Matriciali!; Ferrante 
dal 26' del s.t. Mariani), l'i-
rola. Bellinazzi, Zauon, Fer
rabini. 12 Geromel. 13 Co
lombini. 

SI'AL: Orazl; Prinl. Fiorucci: 
Holdriui. Geli!. Tassara; Do
nati. Bianchi (dal 33' del s.t. 
Cast-fila), Paina, Manfrin. 
Gihellini. 12 Doudl. 13 l.ie-
vore. 

i ARBITRO: Ter piti di Trieste. 
i NOTE: E' stato osservato un 
i minuto di silenzio ed il Mode

na ha giocato con il lutto al 
braccio in memoria del colle
ga Mario Merselli. decano dei 
giornalisti modenesi decedu
to venerdì scorso. Giornata e 
stiva, terreno in ottime con
dizioni. Incidente a Ferradi-
ni rimasto ai bordi del cam
po dal 37' al 40' del secondo 
tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA. 10 ottobre 

Modena e Spai hanno dato 
vita ad uno spettacolo tra t 
più mediocri visti al Broglia 
negli ultimi tempi, deludendo 
ampiamente gli oltre 12 000 
spettatori accorsi anche da 
Ferrara per vedere il derby 
emiliano che i padroni di ca
sa si sono aggiudicati grazie 

Avellino e Palermo impattano (0-0) 

Trapani pasticcia 
ma nessuno segna 

AVELLINO: Pinotti; Schicchi. 
Boscolo; Rufo (dal 15* del 
s.t. Nobile), Facco; Reali, 
Trevlsanello. Grittl, Capone, 
Lombardi, Traini. N. 12 Lu-
suardi. n. 13 Lomonte. 

PALERMO: Trapani; Citterlo, 
VuIIo; Larini, Vlanello. Ce-
rantola; Novellini, Brlgnani. 
Favalli (dal 15' del s.t. De 
Cicco. Maio. Magistrelli. N. 
12 Braci, n. 13 Osellame. 

ARBITRO: Mattel di Macera
ta 5. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 10 ottobre 

Si sono affrontate oggi, due 
squadre. Palermo e Avellino, 
molto simili tra di loro, per 
tipo di gioco (quello corto», 
per disposizione in campo de
gli uomini, ne è scaturito un 
gioco per lunghi tratti sta
gnante a metà del campo, 
con fasi alterne a vantaggio 
ora dell'una ora dell'altra 
squadra, con un leggero pre
dominio soprattutto atletico 
dei padroni di casa. Predomi
nio vanificato, a volte da un 
Trapani attento, altre volte 
dai molti errori commessi in 
fase conclusiva. 

Cosi capitava all'8* del pri
mo tempo quando Traini, so
lo davanti a Trapani, man-

RUGBY 
SERIE « A » 

RISILTATI 
A Milano- Concordia Milano-Ama
tori Catania 35 6 <giocata ieri); a 
San Dona di Piave i Venezia: San-
son Rovigo-Fracasso San Dona 30-12 
«giocata Ieri); a Roma. Algida Ro
ma Ambrosetti Torino 35 11 «giocata 
ieri»; a Reggio Calabria- Caronte-
Petrarca 16 12 «giocata ieri»; a Par
ma- Metalcrom Parma 25-18; a Pa
dova: Fiamme Oro-Aquila 14 12; a 
Casale aul Sile: Wdhrer-Gasparel-
lo 7 «. 

CLASSIFICA 
Metalcrom • WUhrer punti 8; 

L'Aquila, Algida. Sanaon e Fiamme 
Oro 6; Concordia • Caronte 4; 
Petrarca 3; Ambrosetti e Gaspartl-
lo 2; Parma 1; amatori • Pra-

0. 

dava fuori di testa un pal
lone favorevolissimo o quan
do, al 26' una grande botta 
di Trevisanello costringeva 
Trapani ad una difficoltosa 
parata a terra in due tem
pi. Al 35' Capone impegna
va ancora l'estremo difenso
re palermitano con un forte 
tiro da fuori area. Trapani 
respingeva a mani aperte, 
stava per impadronirsi della 
palla Traini, ma Cerantola, 
in extremis, riusciva ad an
ticiparlo e a dare indietro al 
proprio portiere. 

Al 40' si faceva vivo Ma
gistrelli, che dopo essersi li
berato con un bel palleggio 
aereo di Reali e Facco, si 
girava e faceva rabbrividire 
gli spettatori di parte avelli
nese con un gran tiro a filo 
di palo. 

All'ir del secondo tempo, 
grandi proteste di calciatori e 
pubblico avellinesi: vi era sta
ta una respinta di intuito di 
Trapani su una splendida gi
rata al volo di Lombardi, ave
va ripreso Traini e crossa
to. Cerantola, con una visto
sa manata, aveva respinto sul 
fondo. Mattei assegnava un 
angolo a favore dei padroni 
di casa. 

Al 15' Pinotti deviava In 
angolo una conclusione a re
te di Novellini, lanciato da 
Brignani al termine di un'a
zione di contropiede. Al 20' 
un forte diagonale di Capone. 
scagliato in corsa su servino 
di Boscolo. non veniva trat
tenuto da Trapani; il pastic
cio restava senza conseguen
ze perchè Trevisanello, sbilan
ciato, non riusciva a deviare 
a rete il pallone rimasto a 
rimbalzare nei pressi della li
nea bianca di porta. 

Al 32' scendeva da sinistra 
Traini, allungava per Lom
bardi. L'interno prontamente 
trovava un corridoio in cui 
lanciare Capone, la cui de
viazione a rete veniva sven
tata in angolo dalla solita 
prodezza del portiere sicilia
no. 

Antonio Spina 

Atalanta travolta (3-1) 

È bastata una 
Ternana a metà 

MARCATORI: autorete di 
PercassI (A) al 39' del p.t.; 
Rosa (T) su rigore al 42'; 
nel secondo tempo: Zanni
la (T) al 35' e Festa (A) 
al 36'. 

TERNANA: De Luca; Rosa 
Biaglnl: Piatto. Masiello, 
Moro (a) 12* del s.t. Cac 
eia); Mendoza. Vaia, Zanol-
la. Rosi, Franzoni. N. 12 
Bianchi, n. 13 Ferrari. 

ATALANTA: Cipollini (al 13' 
del s.t. Tavola); Andena, 
PercassI; Mei, Mastropa-
squa. Rocca; Fanna. Festa. 
Chiarenza, Mongardi. Ber-
tuzzo. N. 12 Meraviglia, n. 
14 Marchetti. 

ARBITRO: Trincheri di Reg
gio Emilia. 

SERVIZIO 
TERNI, 10 ottobre 

Riemerge in classifica la 
Ternana vendicandosi della 
sconfitta subita in Lombar
dia sette giorni or sono con 
una netta vittoria su un'altra 
squadra lombarda, l'Atalanta 
grande favorita della vigilia. 
Una sconfitta che lascia l'a
maro in bocca ai bergama
schi. mentre esalta una Ter
nana che come al solito pia
ce a metà: i rossoverdi in
fatti mentre soddisfano sul 
piano della determinazione e 
della volontà, e vanno rag
giungendo un buono stato di 
forma, sono sempre incapa
ci di esprimere un gioco che 
l a s c i appena intravedere 
qualcosa di certo, cioè appli
cazione di teorie preparate 
in precedenza e che per il 
momento è estremamente ap
prossimativo. 

Rischiamo di apparire no
iosi ma il problema della 
Ternana è tutto qui: elemen
ti validi ci sono e come. Io 
stato di forma è discreto, 
dunque ciò che è assente, 
un'assenza troppo importan
te la sua, è il gioco, quel 
gioco che farebbe della Ter
nana una gran protagonista 
di questo campionato. 

Per il momento dunque i 

tifosi rossoverdi dovranno ac
contentarsi di veder giocare 
bene la propria squadra sol
tanto quando, compressa da
gli avversari, agisce in con
tropiede. Il che, oltretutto. 
è un controsenso con la di
fesa attuale della Ternana, e 
la sconfitta di Como dovreb
be insegnare qualcosa. AI di 
là di queste considerazioni 
c'è comunque la partita di 
oggi, degna del miglior Htt-
cheock, per la ricchezza di 
colpi di scena e di momenti 
di tensione intensissimi che 
l'hanno caratterizzata. 

Nel primo tempo dopo una 
occasione fallita da Rocca ci 
sono i primi due gol rosso-
verdi: al 39' pasticcio difen
sivo di Mastropasqua e Per-
cacsi con quest'ultimo che 
nel tentativo di servire in
dietro il proprio portiere Io 
scavalca con un pallonetto 
imprendibile. Passa un minu
to e l'arbitro concede un ri
gore ai padroni di casa per 
un atterramento di Rocca ai 
danni di Moro. Lunghe ma 
quantomai inutili le proteste 
degli atalantini. Rosa si in
carica di battere la massima 
punizione e come 15 giorni 
fa contro il Palermo si ri
vela rigorista infallibile: pal
lone a destra, portiere a si
nistra. 

Nella ripresa si accendono 
gli animi e l'arbitro espelle 
prima Mendoza e Mongardi. 
poi Caccia. Al 30' verrà annul
lato un gol di Franzoni per 
presunto fuorigioco mentre I 
rossoverdi protesteranno an
che per un atterramento in 
area di Rosi e per un dop
pio fallo di mano di Percos
si in piena area. Emozioni e 
scorrettezze si susseguono ma 
a calmare gli animi ci pen
sa Zannila con un spettaco
loso rasoterra che si insacca 
dopo aver colpito il palo in
terno. Chiude le marcature 
al 36' Festa che da 30 me
tri sorprende De Luca. E' 
tutto. 

Adriano Lorenzoni 

a una incornata di Bellinazzi 
che ha saputo sfruttare, su 
azione dt caldo d'angolo, la 
unica esitazione dello stoppcr 
biancoazzurro Gellt 

l menti del Modena, prò 
può nella giornata che lo ve
de tutto solo, in cima del tor
neo cadetto, sono limitati a 
questo episodio. Contro una 
Spai menomata che ha co
stretto Capello a far esordire 
m porta il ventiquattrenne. 
Orazi e utilizzare Bianchi e 
Gelli in non perfette condi
zioni fisiche. ì canarini non 
hanno saputo imporre ti pro
prio gioco scivolando piano 
piano sul terreno preferito 
dagli ospiti, e cioè in una ac
cesa lotta a metà campo dove 
ti trainer spallino aveva in
fittito le file per stroncare 
sul nascere ogni iniziativa dei 
centrocampisti modenesi. 

In tal modo la partita st è 
trasformata in un ducilo per 
ti posseso del pallone con un 
batti e ribatti degno di un in
contro parrocchiale. Il non 
gioco della Spai, teso a strap
pare almeno un punto, ha fi
nito per innervosire t giallo-
blu che potevano pur conta
re sul rientro di Zanon e di 
Rimbano Quest'ultimo, uti
lizzato m un ruolo non suo, 
ha fatto rimpiangere lo squa
lificato Bclloito Una assen
za quella del mediano titolare 
che si e latta particolarmente 
sentire anche per la cattiva 
giornata di Ptrola e di Fer
rante. Sei Modena, oltre a To
ni. si sono guadagnati la suf
ficienza Parlanti. Cancstrari, 
Zanon e Ferradlnl: nella Spai 
si sono salvati Prlni, Tassa
ra. Bianchi. Celli e Orazi. che 
ha svolto bene ti poco lavoro 
propostogli dagli attaccanti 
canarini. 

Una partita, come è facile 
capire dalle premesse, che ha 
offerto pochi brividi e i primi 
sono venuti da parte spallina 
Al 3' Gelli sfiora l'autorete: 
lo stopper intercetta un an
golo calciato da Zanon e con 
un ben assestato colpo di te
sta colpisce la traversa della 
propria porta con Orazl fuo
ri causa. La Spai viene com
pressa nella propria metà 
campo. Bellinazzi e Fermat
ili però non trovano mai lo 
spiraglio per impegnare ti 
portiere. Filtrano invece Do
nati al 7' e al 16' e Manfrin 
al 1S\ ma le favorevoli oc
casioni vengono malamente 
sciupate. I padroni di casa 
cercano di districarsi fra le 
maglie dei difensori ferrare
si. ma occorre attendere 20' 
per vedere impegnato Orazl 
su tiro diretto, opera di Bel
linazzi, imitato al 30' da Fer-
radini. 

Sella ripresa il Modena 
manda avanti anche Zanon e. 
successivamente, toglie Fer
rante per far posto a Maria
ni Al 9' l'unica azione corale 
del Modena con palla che viag
gia da Zanon a Ptrola il qua
le serve Ferradìni, questi a 
Bellinazzi che solo davanti a 
Orazt sbaolta clamorosamen
te la mira. La partita conti
nua tra l'indifferenza generale 
con un solo sussulto al 29' al
lorché sul decimo angolo del
la serie, calciato da Zanon. 
Bellinazzi ha un guizzo felice 
e precedendo il disattento 
Gellt. di testa, da un nato di 
metri, batte Orazi regalando 
il successo ed il primato in 
classifica al Modena 

Luca Dalora 

Yoko Gushiken 
mondiale minimosca 

KOFU (Giappone). 
10 ottobre 

Il giapponese Yoko Gushi
ken ha strappato oggi il ti
tolo mondiale dei mini-mosca 
r versione WBA» al dominica-
no Juan Guzman. mettendolo 
k.o. all'inizio della settima ri
presa. Il colpo vincente: un 
uppercut di destro seguito 
da un sinistro incrociato. 

Nella ripresa Magni cambia tattica e il Monza supera il Pescara 1-0 

Un secco e decisivo «uppercut» cliBraida 
mette fuori causa il bravissimo Piloni 

MARCATORE: Broda al 10* 
MONZA: Terraneo; Vincenzi, 

Gamba: De Vecchi, Fasoli. 
De Nadai (dal 4' del s.t. 
Michelazzi); Tovtto. Burla-
ni. Braida. Ardemagni, San-
seterìno. (12.o Reali, H.o 
Multi). 

PESCARA: Piloni; Motta, Man-
cln; Zncchini. Andrenzza, Di 
Somma: Orari (dall'II' del 
s.t. Repetto). Galhiati, Ce
sati. Santucci. Prnnerchi. 
(12.o Giacomi, l.t.o Mosti). 

ARBITRO: I.ops di Torino. 
NOTE: Giornata allietata da 

un caldo sole. Terreno in per
fette condizioni. Spettatori 6 
min circa di cui 4.170 pa
ganti per un incasso di lire 
11445.700. Ammoniti per pro
testa: Cesati, Braida • Fa-

SERVIZIO 
MONZA. 10 ottobre 

Se si potesse decretare un 
verdetto pugilistico, diremmo 
che un pareggio ai punti an
drebbe bene. Le due frazio
ni di partita hanno visto in
fatti il predominio dei bian-
eoazzurn di Pescara nel pri
mo tempo, e la supremazia 
dei biancorossi di Bnanza 
nel secondo. Ma dato che nel 
calcio il risultato viene de
terminato dai gol. ìa vittoria 
del Monza non fa una grinza. 

La compagine schierata dal 
trainer Magni, ha fatto pa
recchio penare i suoi tifosi 
nei primi 45 minuti. Un gio
co senza senso quello del 
Monza, basato su un centro
campo che oltre a costruire 
adoni con paasagntti tasi-
fame-tati, rad**» tv—o i 

centrocampisti avventurarsi in 
pericolosi raid senza palla. 

Venendo a mancare l'mdt-
spensabile « filtro » i difenso
ri brianzoli si sono spesso 
trovati a fronteggiare perico
lose situazioni, e buon per lo
ro che oggi il loro battitore 
libero Fasoli fosse in splen
dida giornata. Già al 4' Galbia-
ti involatosi solitario, ha spa
rato dal limite, obbligando 
Terraneo ad marcarsi oltre 
misura per deviare sopra la 
traversa. 

La partita ha seguito iden
tico cliché per tutto il primo 
tempo. Sul finire, al 44', gli 
avanti pescaresi si sono co
struiti una buona occasione. 
grazie ad un abile palleggio 
in area di Prunecchi, che ha 
poi porto a Cesati. Il centra 
Tanti ha sparato a rete una 
gran botta, ma il bravo Vin

cenzi. con acrobatico interven
to è riuscito a ribattere. 

Un minuto dopo lo stesso 
Cesati si e visto respingere 
dalla traversa, un altro boli
de. questa volta su punizione. 

Nella ripresa. Magni ha de
ciso di tornare agli antichi 
schemi. Togliendo De Nadai e 
immettendo Michelazzi i suoi 
uomini d'incanto han ritrova
to brio e inventiva. 

Il Pescara si e irotato a 
mal partito non potendo più 
manovrare in ampi spazi e il 
Monza col trascor ere dei mi
nuti si è conquistato la zona 
nevralgica del centrocampo 
sfruttandola a sua volta a do
vere. e al 10' è riuscito a se
gnare. L'azione è nata da 
Bunani. La mezz'ala, con abi
le apertura ha pescato Gam
ba sull'Old di destr,,; il ter
zino ha scodellato in. area do

ve Sansevenno con accorto 
tocco ha liberato al tiro Brai
da che ha insaccato, malgra
do la disperata uscita di Pi
loni. 

E' stato questo l'« uppercut > 
decisivo. Al 17' ancora Brai
da. e al 19' Tosetto si sono 
trovati a portata di piede la 
palla del possibile raddoppio. 
forse le più facili, ma sono 
riusciti entrambi a sbagliare. 

Al 26' l'inesauribile Buria-
ni, è stato messo per le ter
re da Mancin. Dagli spalti 
s'è invocato il rigore ma per 
Lops è risultato tutto rego
lare.-Per ritrovare il Pescara 
bisogna aspettare pochi mi
nuti dal termine quando Re
petto tentando il tiro da lon
tano ha mandato fuori il cuoio 
a fil di montante. 

Lino Rocca 
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